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CORVÈTO MARIN PIGOLO. C arlo  pygmaeus, Temm.
Non comparisce siilatto curvo se non dopo le burrasche di mare, e ciò anche 

assai di raro. Noi non possiamo asserire di averne veduti, ma sappiamo esserne 
stato preso uno accidentalmente. E uccello rarissimo.

CORVO, C o r b a .  Corvus f'rugilegus, Linn.
Uccelli che effettuano il loro passaggio alla fine di febbraio o ai primi di marzo, 

e in tutto aprile, e vanno a nidificare nelle crepature e fori dei monti. Ritornano 
poi alla fine di settembre o ai primi di ottobre, e si fermano tutto l’ inverno. Si 
pascono di vermi e di grani. La notte vanno in truppe immense a dormire nelle 
valli d’acqua dolce piantate a salici, che danneggiano oltremodo, spezzandone i 
rami col loro peso. Nulla valgono per la mensa.

CORVO, Zora. Corvus corone, Linn.
Comparisce questo corvo come il C.frugilegus, col quale trovasi frammischiato. 

E comune nell’inverno, e preferisce le marine ed i luoghi salsi. Alcuni mangiano 
quest’uccello come gli altri corvi, dopo cioè averli posti a purgare nell’ acqua, 
li cuocono nel brodo, e, ben conditi, riescono cibo non ingrato : però putono 
sempre di muschio.

CORVO BASTARDO, CORVO MACHIA'. Nucifraga caryocatactes, Briss.
Questo corvetto comparisce di raro fra noi in aprile, ed anche alle volte in set­

tembre, frammischiato con gli altri corvi di passaggio; perciò si considera come 
rarissimo.

CORVO GRANDE, CORVON. Corvus Corax, Linn.
Abita quest’uccello gli alti monti, e non si mostra fra noi che di passaggio, in 

febbrajo ed in settembre. E rarissimo.
CORVO MARIN, S m ag o . Carbo Cormoranus, M eyer.

Tanto in aprile quanto in novembre si fanno vedere questi uccelli. Volano rapi­
damente, talor molto alti, e sono bravissimi nuotatori. La loro bocca è suscet­
tibile di una grandissima dilatazione, ed è perciò che alle volte inghiottono dei 
pesci di grossa mole. Vengono educati per la pesca. Vanno posti nella lista delle 
specie rare, specialmente in abito di nozze. La loro carne è poco stimata, perchè 
puzza di pesce.

COTORNO. P erd ix  saxatìlis, Meyer.
Uccello fra noi rarissimo e di passaggio accidentale. Abita e nidifica nei monti. 

Ila la proprietà di camminare nell’ ascendere il monte, ma nel discendere si dà ad 
un volo precipitoso. E ricercato nelle tavole dei ricchi.

COTORNO. P erd ix  rubra , Briss.
Uccello rarissimo come la P . saxatilis.

CRECOLA, R o c h e to .  A nas querquedula, Linn.
Compariscono questi uccelli fra noi alla fine di febbrajo o ai primi di marzo, e 

si fermano fino a tutto maggio all’ incirca. Si fanno poi vedere nuovamente 
anche in settembre, ma per pochi giorni. Amano specialmente le acque dolci. Se 
ne veggono delle truppe di qualche centinajo, ma per lo più in piccole compagnie. 
Volano con molta rapidità, ma di un volo disteso. Dal grido rauco che fanno inten­
dere ne venne loro il nome. Sono ottimi a mangiarsi.

CUCO, CUCU'. Cuculus canorus, Linn.
Si mostrano questi uccelli in aprile e maggio, alle volte in numerose compagnie. 

Alcune paja si trattengono per deporre le uova nei nidi dei piccoli uccelli, ed alla


